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CONSUELO NAVA

Dialoghi Luigi Cancrini

Il dato aggregato è schiacciante: la Calabria nell’ultimo rapporto di
programmadi Sviluppo delle Nazioni Unite, è la regione italiana al 20˚
posto nel Pil, 17˚ Isu (indice di sviluppoumano- aspettative di vita), 20˚
Ipu, indicedi povertàumana, 17˚ Isg – indice di sviluppodi genere e 19˚
Gem – livello di occupazione femminile emercato del lavoro.

La Calabria di Corpo Celeste

RISPOSTA Ho visto pochi giorni fa un film, Corpo Celeste, che parla,
assai duramente, della Calabria di oggi. Alice Rohrwacher ambienta lì,
infatti, la vicenda di Marta, una bambina che torna dalla Svizzera con la
madre e si trova inserita in un gruppo di ragazzi che preparano la Cresima
in una chiesa da Grande Fratello. Ridotta a quiz, balletti e canzoncine
(“Mi sintonizzo con Dio” il simbolo di questa versione pop del catechi-
smo) la religione nelle parrocchie è squallida come le periferie e le fiuma-
re di Reggio, il prete carrierista che commercia voti, i paesini abbandonati
da Dio e dagli uomini. Quello che più colpisce per chi quelle regioni ha
conosciuto e amato, tuttavia, è il degrado, cullato da questo tipo di religio-
ne primitiva, avida e priva di qualsiasi spiritualità, degli ambienti e delle
parole, dei sentimenti e delle aspirazioni. Cui non sarà facile porre rime-
dio se non si avrà il coraggio e la forza di opporsi al potere della ‘ndranghe-
ta e della sua capacità di condizionare quelli che vorrebbero far tornare
alla pienezza della legalità un territorio abbandonato. Da Dio, appunto, e
dagli uomini ma soprattutto, e ormai da troppo tempo, dalla politica.
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GIOVANNI CAPPELLARI

Il sostegno scolastico
ai privati?

Il 2 marzo due senatori Pdl hanno
presentatounDisegnodiLeggeche
prevede di poter affidare a privati
l’insegnamento di sostegno per gli
alunni disabili, «senza nuovi omag-
giorioneriacaricodellafinanzapub-
blica».Cioè lescuoledovrebberoar-
rangiarsiper il finanziamentodique-
sto«sostegno»affidatoaprivati. La-
scioadesperti l’aspettogiuridico-co-
stituzionale di tale Disegno di Leg-
ge, perchè scrivo come genitore di

un giovane con sindrome di Down,
che ha terminato da qualche anno il
suo percorso scolastico: come tale,
hopotutoapprezzare,aldi làdelledif-
ficoltàodiqualcheproblema, ibenefi-
ciche,dallascuolapubblica,miofiglio
ha ricevuto. Ora, se andasse in porto
taledisegnodi legge,verrebberostra-
volti iprincipidi integrazioneedinclu-
sione, inopinatamente espressi
nell’accattivante titolo del testo in
questione: «Disposizioni per favorire
il sostegno di alunni con disabilità».
CosìpurelapremessadelddLèingan-
nevoleperchévi si parladell’intenzio-
ne di garantire la continuità dell’inse-
gnantedisostegno,conlostessoalun-
no, negli anni, oggi, per vari motivi (

aggravati dai tagli della Gelmini) non
sempre possibile. Il pericolo è che il
percorsoscolasticodell’alunnocondi-
sabilità, affidato ad enti privati, sot-
traggala«preoccupazione»allascuo-
la pubblica. Invece la prima condizio-
neper l’integrazioneèchesia lascuo-
la stessa a «preoccuparsi» degli alun-
nipiùcomplessiecheilgoverno,qual-
siasi esso sia, debba farsene carico
con disposizioni di legge che aiutino,
e non distolgano, la scuola stessa da
tale impegno, gravoso ,ma fruttifero,
alla fine, ancheper tutti gli altri alunni
ed insegnanti.

LAURATÒRGANO

La rimozione pedagogica
del giornalista scomodo

Chi abbia assistito alla conferen-
za-stampa sulla la nominadi Alfano a
segretario nazionale del Pdl avrà po-
tuto dunque apprendere ove risieda
laragioneprincipaledel tonfopidielli-
no alle Amministrative: nella «tena-
gliadeimedia»e incerti servizi «mici-
diali» di Annozero suMilanovisionati
«in cassetta». Un'analisi davvero at-
tenta e approfondita, un'autocritica
per nulla autoindulgente. Alla notizia
epocale dell'investitura s'accompa-
gnava il minaccioso annuncio che si
provvederàalpiùprestoinsedeparla-
mentare ad allentare l'odiosa stretta
mediaticaanti-governativa.Lapubbli-
ca conferenza-stampa si concludeva
con la rimozione, a scopo pedagogi-
co, del giornalistaGianfrancoMascia,
ilquale, reodi aver formulatounado-
manda sgradita, prima veniva accer-
chiato con una manovra a tenaglia -
questa sì - e poi trascinato fuori di pe-
so dai nerboruti maggiordomi di Pa-
lazzoGrazioli,conilconfortodelmini-
strodellaDifesacheli invitava,premu-
roso, a far «piano». L'esemplare azio-
ne, condotta in ossequio alle consue-
tudini dei più civili e democratici Pae-

sioccidentali, servadimonitoagliosti-
nati cultori dell'Articolo 21.

ASCANIO DE SANCTIS

UnP2 alla giustizia?

Tra ipossibili candidatiallasuccessio-
ne del ministro Alfano alla Giustizia
viene citato Fabrizio Cicchitto iscritto
allaP2. È comeseunmafiosovenisse
nominato capo dell' antimafia, come
se un latitante fosse nominato capo
della polizia o come se un trafficante
didrogavenissenominatocapodella
Direzione Centrale Servizi Antidroga.

GABRIELEMAGON

I miei primi 17 anni

Sonounragazzodi17anni.Nel«lonta-
no»'94giravaunvideoallaBin-Laden
Style, in cui un signore di età me-
dio-avanzata dichiarava di voler
«scendere in campo» nello scenario
politico italiano per evitare che i co-
munistiprendessero ilpotere.Oraso-
no passati 17 anni e le cose non sono
cambiate: lamaniaper i videoè rima-
staintattamaancheilcontenutodi ta-
livideoèrimastolostesso.Comunisti,
Pmdi sinistra, ville certoseeville gor-
gonzole di turno. Dal 1994 ad oggi, le
persone che hanno la mia stessa età
hanno avuto una visione unilaterale
dellapolitica: Silvio il benee icomuni-
sti ilmale. Da 17 anni si haunavisione
Berlusconi=Italia,conqualcheprovvi-
denzialemapurtroppobreve interru-
zionedella dittatura da parte del Pro-
fessore. La situazione era veramente
insostenibile. Ma adesso basta! Stop!
Finalmente l'Italiaha tirato su la testa.
Ora bisogna cambiare lo stereotipo
delnostroBelpaesenelmondo; lano-
straè l'ItaliadiPertini,diBerlinguer,di
Moro,diCalamandrei,diBiagi,diMon-
tanelli, di De Gasperi...non è assoluta-
mente l'Italia di Berlusconi.
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